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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

 l’articolo  107,  paragrafo  3,  lettera  b),  del
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea ai sensi del
quale possono considerarsi compatibili con il mercato interno
gli aiuti destinati a porre rimedio a un grave turbamento
dell’economia di uno Stato membro;

  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione,
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli
articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 aprile 2014;

 il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013;

 la Comunicazione della Commissione Europea C (2022)
1890 final ‘Temporary Crisis Framework for aid measures State
in  support  to  the  economy  following  Russian  aggression
against Ukraine’ adottata il 23 marzo 2022, come modificata
da  ultimo  in  data  28.10.2022  (C(2022)  7945  final),  nella
quale  la  Commissione  ha  indicato  i  criteri  che  avrebbe
utilizzato per la valutazione di compatibilità con il mercato
interno delle misure di aiuto adottate dagli Stati Membri per
porre  rimedio  alle  ripercussioni  economiche  causate  dal
conflitto Russo-Ucraino, alle sanzioni e alle contromisure
seguite,  ricorrendo  alla  deroga  prevista  all’art.  107
paragrafo 3 lettera b) del TFUE;

Preso atto che la Giunta regionale, con la Deliberazione
n.1435/2022, ha provveduto all’approvazione delle “Modifiche
alla delibera di Giunta regionale n.953/2022 contenente il
bando finalizzato alla concessione di contributi alle piccole
e  medie  imprese  per  l’abbattimento  degli  interessi  sui
prestiti dalle banche concessi sulla linea di credito Italian
Regions EU blending programme della BEI”;

Richiamati  i  contenuti  del  suddetto  bando,  e  in
particolare  l’articolo  3,  “Natura  dell’Aiuto  e  contributo
erogabile”, ove al punto 1 è stabilito che il contributo è
concesso sotto forma di contributo a fondo perduto, a titolo
di De minimis, o di Esenzione ed è finalizzato ad abbattere

Testo dell'atto
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gli interessi sui Prestiti erogati a valere sulla Provvista
BEI. 

Ritenuto opportuno:  

-  di  stabilire  che  i  contributi  possano  essere
concessi ai sensi e nel rispetto di quanto previsto: 

◦ dall’articolo 38 del Regolamento 651/2014 in
riferimento agli interventi volti al conseguimento di un
livello  più  elevato  di  efficienza  energetica  o  del
Regolamento 1407/2013 sulla base della scelta effettuata
dal soggetto richiedente, compatibilmente con i vincoli
regolamentari;

◦ dall’articolo 40 del Regolamento 651/2014 in
riferimento  agli  investimenti  a  favore  della
cogenerazione  ad  alto  rendimento  o  del  Regolamento
1407/2013  sulla  base  della  scelta  effettuata  dal
soggetto  richiedente,  compatibilmente  con  i  vincoli
regolamentari;

◦ dall’articolo 41 del Regolamento 651/2014 in
riferimento  agli  investimenti  volti  a  promuovere  la
produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  o  del
Regolamento 1407/2013 sulla base della scelta effettuata
dal soggetto richiedente, compatibilmente con i vincoli
regolamentari;

◦ dall’articolo 46 del Regolamento 651/2014 in
riferimenti agli investimenti per  teleriscaldamento e
teleraffreddamento  efficienti  sotto  il  profilo
energetico o del Regolamento 1407/2013 sulla base della
scelta  effettuata  dal  soggetto  richiedente,
compatibilmente con i vincoli regolamentari;

Considerato:

 che,  in  data  23/12/2022,  è  stata  effettuata  –
tramite lo stato italiano - la notifica dello schema del
regime  quadro  regionale  (SA.105509)  per  il  sostegno  alle
imprese presenti nel territorio regionale colpite dalla crisi
derivante dalla guerra russo-ucraina;

 che la Commissione europea, con Decisione del 16
febbraio 2023 C(2023) 1224 final relativa al caso SA.105509,
ha autorizzato il suddetto Regime quadro regionale;

 che la Regione Emilia-Romagna, con la Deliberazione
di Giunta n. 304/2023, ha adottato il regime quadro regionale
denominato  “Regime  quadro  regionale  per  il  sostegno  alle
imprese  presenti  sul  territorio  regionale  colpite  dalla
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crisi, nei limiti e alle condizioni di cui alla sezione 2.1
della Comunicazione della Commissione europea C(2022) 7945
final del 28 ottobre 2022 ‘Temporary Crisis Framework for
aid  measures  State  in  support  to  the  economy  following
Russian aggression against Ukraine’” per la concessione di
aiuti  di  importo  limitato  alle  imprese  presenti  sul
territorio  regionale  colpite  dagli  effetti  del  conflitto,
come  specificati  nell’allegato  II,  parte  integrante  e
sostanziale della stessa deliberazione;

Considerato altresì che, tra le condizioni da rispettare
nell’applicazione del suddetto regime, è stato stabilito che
gli aiuti in esso previsti sono rivolti esclusivamente alle
imprese  su  cui  ha  impattato  la  crisi  dovuta  alla  guerra
russo/ucraina e che hanno subito:

 un  aumento  dei  costi  di
elettricità/combustibile/gas;

 un  aumento  dei  costi  per  materie  prime  e
semilavorati importati dalle aree sanzionate e colpite dalla
guerra, inclusa l'interruzione dei contratti e dei progetti
in essere;

 una  diminuzione  del  fatturato  a  causa  della
riduzione  delle  esportazioni  verso  le  aree  sanzionate  e
colpite dalla guerra, compresa l'interruzione dei contratti e
dei progetti in essere;

 un  calo  del  fatturato  dovuto  al  blocco  dei
pagamenti a seguito di sanzioni e contromisure europee; 

 una riduzione degli scambi commerciali con i paesi
coinvolti nel conflitto; 

 un calo del fatturato causato dalla riduzione dei
turisti  da  e  verso  i  Paesi  direttamente  o  indirettamente
interessati dall'attuale crisi;

Ritenuto che per i beneficiari dei contributi di cui
all’art.  3  del  bando  finalizzato  alla  concessione  di
contributi alle piccole e medie imprese per l’abbattimento di
degli  interessi  sui  prestiti  dalle  banche  concessi  sulla
linea di credito Italian Regions EU blending programme della
BEI  -  approvato  con   Deliberazione  di  Giunta  regionale
n.953/2022 e modificato da successiva Deliberazione di Giunta
regionale  n.1435/2022-  possa  interessare  l’opportunità  di
usufruire, ove ricorrano i presupposti, della applicazione
del regime di aiuto “temporary framework Ucraina”;

Considerato, infine, che  gli aiuti di stato sotto forma
di finanziamento nell’ambito del comparto Energia concessi ai
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sensi degli articoli  38, 40, 41 e 46 del Regolamento (UE)
651/2014 possono essere cumulati a) con altri aiuti di Stato,
purché  le  misure  riguardino  diversi  costi  ammissibili
individuabili  o  b)con  altri  aiuti  di  Stato,  o  aiuti  “de
minimis”, in relazione agli stessi costi ammissibili — in
tutto o in parte coincidenti — unicamente se tale cumulo non
porta al superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo
di aiuto più elevati applicabili all'aiuto in questione in
base al predetto regolamento.

Vista:

- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001, recante "Testo
Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate:

 la deliberazione di Giunta n. 468 del 10 aprile
2017  ad  oggetto  "Il  Sistema  dei  controlli  interni  della
Regione Emilia- Romagna";

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni  predisposte  in  attuazione  della  deliberazione  n.
468/2017;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 325 del
07  marzo  2022  avente  ad  oggetto  “Consolidamento  e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
e gestione del personale;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 426 del
21 marzo 2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale. Conferimento degli incarichi ai direttori generali
e ai direttori di agenzia”;

 la determinazione dirigenziale n. 5595 del 25 marzo
2022  “Micro-organizzazione  della  Direzione  Generale
Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R.
n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga
incarichi di titolarità di Posizione organizzativa”;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1615 del
28 settembre 2022 avente ad oggetto “Modifica e assestamento
degli  assetti  organizzativi  di  alcune  Direzioni
Generali/Agenzie della Giunta regionale”;
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 la deliberazione della Giunta Regionale n. 2360 del
27 dicembre 2022 avente ad oggetto “Modifica e assestamento
degli  assetti  organizzativi  delle  Giunta  regionale  e
soppressione  dell’agenzia  sanitaria  e  sociale  regionale.
Provvedimenti;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 380 del
13 marzo 2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano integrato
delle attività e dell’organizzazione 2023-2025”;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 474 del
27  marzo  2023  avente  ad  oggetto  “Disciplina  organica  in
materia di organizzazione dell’ente e gestione del personale.
Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  aprile  2023  a  seguito
dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento professionale di
cui al Titolo III del CCNL funzioni locali 2019/2021 e del
PIAO 2023/2025”;

Richiamati altresì:

 il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 771 del
24  maggio  2021  avente  ad  oggetto  “Rafforzamento  delle
capacità amministrative dell'ente. Secondo adeguamento degli
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021” che nomina
il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza (RPCT)”;

 la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 “Direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”; 

Attestata la correttezza e completezza dell’istruttoria;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,  Responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di stabilire che, con riferimento alle domande che
saranno presentate a valere sul bando di cui deliberazione di
Giunta regionale n.953/2022, come modificato da successiva
deliberazione di Giunta regionale n.1435/2022, sarà altresì
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applicabile il regime di aiuto “temporary framework Ucraina”,
ove   siano  effettuate  dai  beneficiari  le  dichiarazioni
relative  alla  sussistenza  dei  casi  di  crisi  dovuti  alla
guerra  russo/ucraina  che  costituiscono  il  presupposto  per
l’applicazione del suddetto regime; 

2. di stabilire che, con riferimento alle domande che
saranno presentate a valere sul bando di cui deliberazione di
Giunta  regionale  n.953/2022,  come  modificato  da  successiva
Deliberazione di Giunta regionale n.1435/2022, i contributi
possano altresì essere  concessi ai sensi e nel rispetto di
quanto previsto: 

◦ dall’articolo  38  del  Regolamento  651/2014  in
riferimento  agli  interventi  volti  al  conseguimento  di  un
livello più elevato di efficienza energetica o del Regolamento
1407/2013  sulla  base  della  scelta  effettuata  dal  soggetto
richiedente, compatibilmente con i vincoli regolamentari;

◦ dall’articolo  40  del  Regolamento  651/2014  in
riferimento agli investimenti a favore della cogenerazione ad
alto rendimento o del Regolamento 1407/2013 sulla base della
scelta effettuata dal soggetto richiedente, compatibilmente
con i vincoli regolamentari;

◦ dall’articolo  41  del  Regolamento  651/2014  in
riferimento agli investimenti volti a promuovere la produzione
di energia da fonti rinnovabili o del Regolamento 1407/2013
sulla base della scelta effettuata dal soggetto richiedente,
compatibilmente con i vincoli regolamentari;

◦ dall’articolo  46  del  Regolamento  651/2014  in
riferimenti  agli investimenti  per  teleriscaldamento  e
teleraffreddamento efficienti sotto il profilo energetico o
del Regolamento 1407/2013 sulla base della scelta effettuata
dal  soggetto  richiedente,  compatibilmente  con  i  vincoli
regolamentari;

3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà alle pubblicazioni ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 9 del Regolamento (UE) 651/2014 e del Decreto
31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per
il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato,
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”.

Marco Borioni
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